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Carissimi,
anche quest’anno ci apprestiamo 
a celebrare la Quaresima in prepa-

razione alla S. Pasqua. Lo facciamo con la 
consapevolezza di dover riscoprire il nostro 
Battesimo attraverso un percorso di caratte-
re penitenziale (SC 109).

1. L’inizio di questo tempo liturgico è ca-
ratterizzato dal Mercoledì delle Ceneri. E’ evi-
dente il tenore penitenziale di questa ricor-
renza. Prima della riforma liturgica veniva 
recitata dal sacerdote questa frase di Genesi 
3,19: “Con il sudore della fronte mangerai il 
pane; finché tornerai alla terra, perché da essa 
sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere tor-
nerai!” Con il Concilio Vaticano II è stato 
mantenuto il riferimento alla polvere e, 
quindi, alla cenere: “Ricordati che sei polvere 
e in polvere ritornerai.”, ma è stata aggiunta 
l’esortazione alla conversione: “Convertiti e 
credi al Vangelo”(Mc 1,15). In questo modo 
si è voluto dare risalto al profondo signifi-
cato di rinnovamento e di rinascita che ha 
la Pasqua. 

L’imposizione delle ceneri, non gesto su-
perstizioso da ritenere talismano che pro-
tegge, mette a fuoco piuttosto la precarietà 
della vita umana dinanzi alla grandezza di 
Dio. Contemporaneamente il gesto ha un 
valore penitenziale. Non a caso nella Sa-
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cra Scrittura la cenere richiama all’umiltà 
e al pentimento. Episodio emblematico è 
la conversione dell’intera città di Ninive, 
come riportato nel libro di Giona (3,1-10). 

C’è una conversione vera e autentica che 
raggiunge tutti. E’ la vita nuova: è resurre-
zione perché intrisa di preghiera, quindi 
di Dio, di abbandono della violenza e dei 
peccati. Tutto si trasforma in atto d’amore 
divino, compreso il grido di minaccia di 
Giona: «Ancora quaranta giorni e Ninive sarà 
distrutta» (3,4). 

2. In questa logica, come Chiesa di Matera 
- Irsina, stiamo celebrando il Primo Sinodo 
Diocesano: “Vino nuovo in otri nuovi” 
(Mc 2,22). Il Papa emerito Benedetto XVI 
dice: “Il tempo di Quaresima non va affrontato 
con spirito ‘vecchio’, quasi fosse un’incombenza 
pesante e fastidiosa, ma con lo spirito nuovo di 
chi ha trovato in Gesù e nel suo mistero pasqua-
le il senso della vita, e avverte che tutto ormai 
deve riferirsi a lui”. 

In questo nostro “camminare insieme”, alla 
luce della Parola e dell’insegnamento della 
Chiesa, stiamo invocando la potenza del-
lo Spirito Santo affinchè possiamo essere 
capaci di accogliere nella nostra vita, nel-
le nostre comunità parrocchiali, quel vino 
nuovo che è Gesù. Perché questo avvenga 
è necessaria una conversione che passi dal 
rito (ceneri sulla testa) alla vita (otri nuovi 
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capaci di accogliere il vino nuovo).

3. Ci sono due interrogativi che Dio pone 
all’uomo, nell’inizio di vita voluta e creata: 
“Dove sei?” (Gen 3,9), ad Adamo, che dopo 
il peccato originale si era nascosto insieme 
ad Eva; e “Dov’è Abele, tuo fratello?” (Gen 
4,9), a Caino, dopo che aveva ucciso suo 
fratello Abele.

A partire da questi interrogativi, ancora una 
volta Dio ci interpella sul nostro impegno 
concreto. 

3.1. “Dove sei?”, non è una semplice do-
manda che Dio pone, ma esprime la sorpre-
sa di trovare Adamo là dove non dovrebbe 
trovarsi. Ancora meglio potremmo intende-
re l’interrogativo in questi termini: “Come 
mai non sei più lo stesso di prima?” S. Ago-
stino spiega così questo interrogativo: “La 
prima morte fu per Adamo l’allontanamento di 
Dio. Quando Dio gli disse: “Adamo, dove sei?”, 
queste parole gli diedero la consapevolezza di 
trovarsi là dove Dio non c’era più”. Ruperto 
di Deutz conferma: “E’ giusto che si dica così 
ad Adamo, poiché in realtà si è mosso, e non è 
al suo posto: il posto dell’uomo è Dio. […] E a 
ciò tendeva la benignità di Colui che lo cercava: 
che chi era cercato trovasse se stesso, e si ren-
desse conto di che cosa aveva perduto”. Come 
in Adamo, anche nell’uomo di oggi è forte 
la tentazione di nascondersi dalla presenza 
di Dio. E anche quando si è messi di fronte 
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alle proprie responsabilità, sia Adamo che 
Eva si giustificano dando la colpa agli al-
tri. L’uomo, anche se si nasconde, non può 
sfuggire alla presenza di Dio. Si nasconde a 
se stesso. Dio vuole farci capire esattamente 
questo: dove ci porta una vita senza di lui. 
Anche oggi Adamo pensa di poter essere 
Dio e di conseguenza di non avere bisogno 
di Lui. Ma come Adamo anche noi possia-
mo riconoscere la voce di Dio e iniziare un 
cammino di rinascita: “Mi sono nascosto”.

Succede spesso che l’uomo, pur non essen-
do sempre cosciente, a causa del suo pecca-
to, dei suoi errori, si nasconde a Dio dietro 
l’autoinganno o, peggio ancora, l’automi-
stificazione. Dio, ben conoscendo l’uomo, 
lo chiama: “Dove sei?”, quasi a suggerirgli: 
“Apriti a me, fai crollare le barriere di autogiu-
stificazione, non nasconderti dietro al dito, non 
ingannare te stesso, sfuggendo la mia presen-
za”. E’ quanto siamo invitati a fare in questa 
Quaresima soprattutto attraverso la celebra-
zione del sacramento della penitenza (con-
fessarsi).

3.2. “Dov’è Abele, tuo fratello?”, è l’altro 
interrogativo che Dio pone a Caino. E ag-
giunge: “La voce del suo sangue giunge fino 
a me”. Come Caino, spesso, anche oggi si 
risponde: “Sono forse io il custode di mio fra-
tello?”

Ciascuno di noi è Abele e Caino al tempo 
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stesso. Se leggiamo attentamente il bra-
no della Genesi, ci accorgiamo che Abele, 
diversamente da Caino, non è presentato 
come figlio di Adamo, ma come fratello di 
Caino. Ho verificato che il termine “fratel-
lo” nell’intero brano è ripetuto ben sette 
volte. Questo significa che l’intento dell’au-
tore che scrive, ispirato da Dio, vuole met-
tere al centro la fraternità. Gli uomini sono 
tra loro fratelli nonostante la differenza di 
razza, di cultura, di culto, di professione, di 
colore… Ciò che porta Caino ad uccidere 
Abele è la non accettazione della diversità. 
Caino vede Abele non come un fratello ma 
come un antagonista, un nemico da com-
battere e sopprimere. Non accettando il 
fratello e uccidendolo, in realtà non accetta 
se stesso e si auto sopprime. Abele, che in 
realtà non parla mai, una volta ucciso, fa 
sentire la sua voce attraverso il sangue ver-
sato. L’interrogativo che Dio pone a Caino: 
“Dov’è tuo fratello?” che sottintende la con-
sapevolezza del sangue versato, oggi è forte 
come allora. Basti pensare a tutte le periferie 
dove c’è lo scarto della vita, ai femminicidi 
che si consumano nei nostri palazzi o per le 
strade. La fraternità viene uccisa nelle tante 
baraccopoli disseminate su tutta la terra; nei 
caporalati che sfruttano la povertà e miseria 
di esseri umani; nelle associazioni mafiose 
infiltrate in tutti i settori della vita pubblica 
e privata; nelle logiche di potere che morti-
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ficano l’umanità seminando odio, ingiusti-
zia, violenza; nella terra, nostra casa comu-
ne, violentata e avvelenata; nella mancanza 
di progettualità sul territorio incapace di 
mettere fine all’emorragia di vita costretta 
ad andare lontano per trovare un posto di 
lavoro… La fraternità viene uccisa perché ci 
sono forti interessi economici. 

Papa Francesco, nel suo messaggio per que-
sta Quaresima, dice: “Infatti, quando non vi-
viamo da figli di Dio, mettiamo spesso in atto 
comportamenti distruttivi verso il prossimo e le 
altre creature – ma anche verso noi stessi – ri-
tenendo, più o meno consapevolmente, di poter-
ne fare uso a nostro piacimento. L’intemperan-
za prende allora il sopravvento, conducendo a 
uno stile di vita che vìola i limiti che la nostra 
condizione umana e la natura ci chiedono di 
rispettare, seguendo quei desideri incontrollati 
che nel libro della Sapienza vengono attribuiti 
agli empi, ovvero a coloro che non hanno Dio 
come punto di riferimento delle loro azioni, né 
una speranza per il futuro” (cfr 2,1-11).

4. La Quaresima si concluderà con la Set-
timana Santa e in particolare con il Triduo 
Pasquale: passione, morte e risurrezione di 
Gesù. Celebriamo il mistero della nostra 
redenzione che significa vittoria di Cristo 
sulla morte, quindi sul peccato che genera 
ingiustizia, procura divisione, versa san-
gue innocente. La risurrezione di Cristo è 
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la vera vittoria su una umanità senz’anima, 
egoista, presuntuosa. Un’umanità che ritor-
na a leggere nel proprio cuore quella legge 
dell’amore che Dio ha inciso in modo inde-
lebile, allargando le proprie braccia per ac-
cogliere e abbracciare l’altro, riscoprendolo 
come fratello.

Il peccato ha il potere di distruggere ogni 
rapporto: con Dio, con i propri simili, con 
il creato. La risurrezione è Pasqua! Cioè, 
nuova creazione. «Se uno è in Cristo, è una 
nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove» (2 Cor 5,17). 
Questo sarà possibile se ognuno tornerà ad 
essere umano attraverso “il pentimento, la 
conversione e il perdono, per poter vivere tutta 
la ricchezza della grazia del mistero pasquale. 
Questa “impazienza”, questa attesa del creato 
troverà compimento quando si manifesteranno 
i figli di Dio, cioè quando i cristiani e tutti gli 
uomini entreranno decisamente in questo “tra-
vaglio” che è la conversione. Tutta la creazio-
ne è chiamata, insieme a noi, a uscire «dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella li-
bertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21)” 
(Papa Francesco, Messaggio per la Quaresi-
ma 2019).

5. Nella liturgia della Parola del Mercoledì 
delle Ceneri si puntualizza che ci sono tre 
atteggiamenti che siamo chiamati a vivere: 
digiuno, preghiera, carità. Mi sembra signi-
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ficativa la lettura che Papa Francesco ci re-
gala per capirne meglio il senso. La riporto 
di seguito:

1.	 Digiunare, cioè imparare a cambiare il no-
stro atteggiamento verso gli altri e le creatu-
re: dalla tentazione di “divorare” tutto per 
saziare la nostra ingordigia, alla capacità di 
soffrire per amore, che può colmare il vuoto 
del nostro cuore. 

2.	 Pregare per saper rinunciare all’idolatria e 
all’autosufficienza del nostro io, e dichia-
rarci bisognosi del Signore e della sua mi-
sericordia. 

3.	 Fare elemosina per uscire dalla stoltezza 
di vivere e accumulare tutto per noi stessi, 
nell’illusione di assicurarci un futuro che 
non ci appartiene. E così ritrovare la gioia 
del progetto che Dio ha messo nella creazio-
ne e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i 
nostri fratelli e il mondo intero, e trovare in 
questo amore la vera felicità.

Vogliamo dunque, in questa Quaresima, 
aiutati anche dal Sinodo Diocesano, a cam-
minare insieme, avendo come punto di ri-
ferimento Cristo, nostra speranza. E’ lui che 
ci invita a riconciliarci con noi stessi, con la 
storia, con l’umanità, con il creato. Saremo 
capaci di vincere ogni forma di egoismo, ri-
scoprendoci fratelli che condividono la ric-
chezza e la gioia dell’esistenza. Sarà Pasqua, 
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perché vittoria di Cristo su tutto ciò che è 
frutto del peccato e che procura morte.

Vi benedico.

Matera lì, 22 febbraio 2019
Festa della cattedra di San Pietro
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La sobria bellezza dell’aula liturgica (total-
mente spoglia: niente fiori, niente piante… 
per tutta la Quaresima, sobrietà che richiama 
il deserto, l’essenziale!) e il colore dei para-
menti violacei danno il tono all’austero tempo 
che siamo chiamati a vivere (vedi l’indicazio-
ne del “Cæremoniale episcoporum”, ripresa nella 
lettera circolare “Paschalis sollemnitatis” della 
Congregazione per il Culto divino). Memori 
che la dimensione quaresimale non si limita 
al momento liturgico e che la Quaresima com-
porta anche altri impegni di ascolto e di carità, 
si suggeriscono iniziative di catechesi o lettura 
(comunitaria e personale) della Parola di Dio 
insieme ad altre opere di carità. Il nostro cul-
to, infatti, non consiste solo nell’azione litur-
gico-sacramentale, si prolunga nella vita, anzi, 
questa dà contenuto, consistenza e verità, al 
rito liturgico stesso.

I DOMENICA DI QUARESIMA 
Come segno concreto di attenzione della 
nostra Diocesi di Matera-Irsina, si può co-
municare ai fedeli che, per venire incontro 
alle tante esigenze di tutte le parrocchie del-
la Vicaria del Mare, si sta allestendo, a Serra 
Marina una struttura Caritas di 650 mq.

II DOMENICA DI QUARESIMA
La forza della preghiera, soprattutto l’ado-
razione eucaristica, diventa invito a tutti 
i fedeli per riscoprire l’intimità con Gesù, 
presente nel pane eucaristico. Ognuno po-
trebbe mettere in un cesto, appositamente 
preparato, le intenzioni di preghiera. Come 
segno concreto al Santuario della Palomba, 
insieme a P. Sergio, incominceranno ad es-

ALCUNI SUGGERIMENTI
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sere presenti altri frati nell’attesa di costitui-
re una comunità stabile.

III DOMENICA DI QUARESIMA
Il 24 marzo celebreremo la 27° Giornata di 
preghiera e digiuno in memoria dei missio-
nari martiri, a 38 anni dall’assassinio di Mons. 
Oscar Romero, proclamato santo nell’ottobre 
dello scorso anno.
Il tema che è stato scelto quest’anno, Per amore 
del mio popolo non tacerò (cfr. Is 62,1), è ispi-
rato alla testimonianza di Oscar Romero, el 
santo de America, e vuole esprimere la piena 
consapevolezza che amare Dio significa amare 
i propri fratelli, significa difenderne i diritti, 
assumerne le paure e le difficoltà. Per amore 
del mio popolo non tacerò significa agire coeren-
temente alla propria fede. In quanto cristiani, 
discepoli missionari, portatori della Buona 
Notizia di Gesù non possiamo tacere di fronte 
al male. Farlo significherebbe tradire il man-
dato che ci è stato affidato.
Giornata di preghiera e di digiuno per i mar-
tiri missionari (si può fare anche in un altro 
giorno).
Come segno concreto, nella città di Matera, 
viene aperta una nuova casa di accoglienza 
per fratelli senza fissa dimora, e un mini 
appartamento per famiglie che devono in-
contrare i familiari detenuti nel carcere. La 
struttura viene affidata alle Parrocchie di S. 
Rocco e dell’Immacolata.

IV DOMENICA DI QUARESIMA
Essendo la domenica della gioia durante l’iti-
nerario quaresimale verso la Pasqua, durante 
tutta la domenica (da I Vespri che si celebrano 
il sabato precedente), adornare di fiori l’alta-
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re e suonare l’organo durante le celebrazioni 
sono segni che indicano la prossimità della 
festa della Pasqua: frutto del nostro sforzo 
quaresimale sarà risorgere col Signore alla vita 
vera. Come segno concreto di condivisione 
per sostenere la Caritas parrocchiale si pos-
sono portare beni di prima necessità per le 
famiglie bisognose.

V DOMENICA DI QUARESIMA
Siamo invitati a metterci in ascolto del grido 
dei poveri: c’è ingiustizia, violenza, povertà 
che colpiscono i più fragili. Riporto quanto 
hanno scritto alcuni giovani a conclusione del 
sinodo dei giovani: «Tra i sogni di realizzarci e 
i desideri di felicità che abitano in noi c’è anche 
la volontà di spenderci concretamente in scelte e 
gesti che esprimano il Vangelo e la sua proposta 
alta di vita bella e di amore, anche a servizio del 
bene comune e del prossimo, in particolare dei po-
veri. Sentiamo che il Signore ci chiama a essere 
sempre testimoni credibili, coraggiosi ed entusiasti 
del Vangelo, ad amare il mondo in cui viviamo e 
a porci in un dialogo costruttivo, con l’umiltà di 
saper ascoltare e senza la paura di parlare di Dio».

QUARESIMA ITINERANTE
DELL’ARCIVESCOVO

Lunedì 11 marzo: Dedicato a Pisticci Scalo
Martedì 12 marzo: Catechesi Parrocchia Ma-
ria Madre della Chiesa h. 20.00 (Matera)
Venerdì 15 marzo: Dedicato a Salandra
Domenica 17 marzo: Dedicata a Salandra
Lunedì 20 marzo: Catechesi Parrocchia S. 
Famiglia h. 20.00 (Matera)
Venerdì 22 marzo: Dedicato a Venusio
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Domenica 24 marzo: Dedicata a Craco
Giovedì 28 marzo: Catechesi S. Giacomo h. 
20.00 (Matera)
Venerdì 30 marzo: Via Crucis interparrocchia-
le a Pisticci
Lunedì 01 aprile: Dedicato a La Martella
Lunedì 01 aprile: Catechesi a S. Rocco h. 
20.00 (Matera)
Mercoledì 03 aprile: Dedicato a Montalbano
Giovedì 04 aprile: Dedicato a Metaponto
Venerdì 05 aprile: Dedicato a Montalbano
Sabato 06 aprile: Via Crucis al Brancaccio
Sabat0 06 aprile: Catechesi a S. Giuseppe 
(Matera)
Lunedì 08 aprile: Dedicato a Pomarico
Martedì 09 aprile: mattinata dedicata a Poma-
rico
Mercoledì 10 aprile: Dedicato a Pomarico
Venerdì 12 aprile: Via Crucis a Ferrandina
Sabato 13 aprile: Catechesi Parrocchia S. 
Paolo h. 20.00 (Matera)
Martedì 16 aprile: Catechesi Parrocchia S. 
Pio X h. 20.00 (Matera)
Mercoledì santo 17 aprile: S. Messa tra gli ope-
rai di Pisticci Scalo
Giovedì santo 18 aprile: h. 10.00 liturgia della 
lavanda dei piedi presso la Rems di Tinchi; h. 
18.00 S. Messa in Coena Domini presso la Co-
munità terapeutica “Casa dei giovani” 

Dopo Pasqua: 
1.	 Una giornata intera dedicata alla comuni-

tà di Tinchi
2.	 Tre giorni dedicati a Marconia
3.	 Due giorni dedicati a Miglionico



PREGHIERA PER IL SINODO

Gesù, vino nuovo e nostro Salvatore,
ti presentiamo la nostra Chiesa di Matera - Irsina,

che celebra il Sinodo Diocesano: benedicila
perché si rinnovi la perennità della Pentecoste.

Siamo otri nuovi pronti a gustare
la dolcezza della tua Parola,

a sentire l’ebrezza dello Spirito Santo,
a sperimentare l’abbraccio del Padre misericordioso.

Guariscici dalla miopia
di chi non vuol guardare lontano,

dalla paura di lasciare gli otri vecchi.
Concedici il dono dell’umiltà e della saggezza

per essere fedeli al compito che ci è stato affidato,
in modo responsabile e partecipe 

con parresìa e capacità di discernimento
in obbedienza ai gemiti dello Spirito.

Rendici lieti di essere tuoi e della tua Chiesa,
orgogliosi di testimoniare con la vita

l’adesione alla tua Parola,
credibili perché abitati dal Paraclito,

capaci di parlare un linguaggio nuovo.
Le nostre comunità parrocchiali

mostrino il volto dell’unità:
un cuor solo e un’anima sola,

quale risposta concreta al tuo amore infinito,
al tuo passare oggi in mezzo a noi.

Fiduciosi nella preghiera della Vergine Maria,
nell’intercessione dei nostri santi protettori

ti glorifichiamo e ti benediciamo
insieme al Padre e allo Spirito,

Trinità Amore. Amen.


